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"Caro Bonaccini, non si discute un leader in prima linea"

Bettini: "Dopo le elezioni
per il governo servirà
qualcosa più di un tagliando"

IL COLLOQUIO

FABIO MARTINI
INVIATO A NAP OLI

G
offredo Bettini lo sa
bene, fra quindici
giorni il risultato del
referendum e delle

elezioni regionali può cambiare
la storia politica del Paese e per
questo, in attesa di intervenire
alla Festa nazionale dei Sociali-
sti, il più importante influencer
delle scelte del Pd dice a La Stam-
pa cose molto nette e molto for-
ti. Il patto coni Cinque stelle? «O
si governa o non si governa! Bi-
sogna assumersi tutti le proprie
responsabilità e dopo le elezioni
occorre andare oltre un sempli-
ce tagliando per il governo». Ma
l'esecutivo rischia davvero da-
vanti a una sconfitta larga nelle
Regionali? Nicola Zingaretti,
per attrarre voti e metter paura
agli elettori, ha detto che la vitto-

Prma -

ria del No al referendum è peri-
colosa, ma Bettini espone un'i-
dea diversa: «Non c'è alcun auto-
matismo. Il referendum non in-
veste il governo. Né il risultato

delle Regionali è in grado di met-
terlo a repentaglio ».
E se gli si chiede un parere sulle

battuteambivalentidiStefanoBo-
naccini sulle possibili conseguen-
ze di una sconfitta elettorale nelle
Regionali sulla leadership del Pd,
Bettini ha uno scatto: «Nonsimet-
te in dubbio un segretario mentre
combatteinprima linea». La cam-
pagna elettorale dei Cinque stel-
le? «Di Maio annuncia una "tre
giorni" e uno si aspetta che vada
in Liguria a sostenere il candidato
comune col Pd e invece no, dove?
VainPuglia...».

Mancano due settimane a un
passaggio elettorale doppio che
si profila rischioso e Goffredo
Bettini si prepara all'appunta-
mento, facendo un intervento
vibrante alla Festa dei Socialisti.

Interloquendo col segretario
del Psi Enzo Maraio, Bettini rico-
struisce la storia del difficile rap-
porto tra Pci e Psi in modo criti-
co e autocritico, affrontando
con accenti garantisti il tema del
rapporto con la magistratura,
suscitando emozioni ed applau-
si in platea e la gradita sorpresa
di Maraio, impegnato in una
operazione di "sganciamento"
del Psi dall'orbita-Renzi. Ma ov-
viamente il clou dell'intervento
di Bettini ha riguardato l'attuali-
tà e in particolare il rapporto
con ilM5s. Bettini, chehaunotti-
mo rapporto personale con Zin-
garetti ma anche con Conte, ha
spiegato: «Il mio ideale non è l'al-
leanza con i Cinque stelle, ma la
politica ha le sue necessità» e in
ogni caso il Movimento «non è
uguale a quello col quale abbia-
mo inizialmente contratto l'al-
leanza, soprattutto sull'Europa».

Una stoccata a WalterVeltro-
ni, del quale è stato braccio de-
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Il No sarebbe
la pietra tombale
su ogni
cambiamento
Il Movimento?
E' diverso da prima,
specie sull'Europa

stro al partito: «E d'altra parte la
vocazione maggioritaria del Pd
è finita quando lui ha gettato la
spugna con i134% dei voti...».
Sul referendum Bettini dice che
«sarebbe una piaggeria» ammet-
tere i suoi «dubbi» davanti ad un
partito schierato per il No, che
quella del risparmio è «una gran-
de stupidaggine», ma che ragio-
ni di merito e politiche lo porta-
no sul Sì e in ogni caso «il No po-
trebbe rappresentare una pietra
tombale di ogni cambiamento».
E nel dopo-dibattito Bettini anti-
cipa una possibile svolta nella
posizione del Pd sulla legge elet-
torale, finora ancorata allo sche-
mapartitocratico delle liste bloc-
cate : «La nuova legge elettorale
deve saper rafforzare il rappor-
to tra gli eletti e gli elettori. Per
questo non vedrei male l'intro-
duzione delle preferenze o, me-
glio ancora, la formazione di col-
legi con lo stesso metodo delle
vecchie Province o nel vecchio
Senato». —
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